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Il crescente utilizzo dell'IA nella quotidianità solleva interrogativi profondi e apre a sfide che coinvolgono il 
campo educativo a livello globale. I ruoli, le funzioni e le azioni dell’adulto educante sono messi in discussione 
dall'interazione con l’IA e richiede la ricerca continua di nuovi equilibri, direzioni e competenze. In questo con-
testo complesso, resta salda la convinzione che gli adulti educanti debbano condividere la responsabilità in-
trinsecamente politica di contribuire alla costruzione di società più giuste, pacifiche, sane e sostenibili (UNE-
SCO, 2023). 
Holmes (2025) sottolinea il ruolo imprescindibile dei professionisti dell’educazione a garanzia, mediazione e tu-
tela dei diritti fondamentali degli adolescenti nell’uso dell’IA in ambito educativo e ricorda che l’adulto non è 
sostituibile: la relazione umana resta il cuore del processo educativo e la custodia delle condizioni etiche e pe-
dagogiche che facilitano i processi di conoscenza di sé e del mondo non può essere delegata. 
Attraverso una revisione critica della letteratura scientifica si intende indagare quali sono gli spazi, all’interno 
della relazione educativa, che potrebbero essere occupati dalla IA e quali posture professionali può generare 
questa consapevolezza. La letteratura scientifica fa emergere aree di domande ricorrenti che gli adolescenti e 
i giovani rivolgono ai chatbot. Queste domande si possono analizzare in almeno due direzioni. La prima riguarda 
i contenuti, riconducibili a bisogni educativi nell’area cognitiva e dell’apprendimento, identitaria e relazionale, 
emotiva, interpersonale ed etica. La seconda le dinamiche funzionali e strutturali del sistema di interazione 
uomo-IA, quali la riduzione di tempo e carico cognitivo per ottenere una risposta, l’annullamento di meccanismi 
legati all’interazione sociale quali giudizio e valutazione oltre che le emozioni connesse di imbarazzo o vergogna, 
la personalizzazione della risposta e l’adattamento a molteplici forme di comunicazione.  
Grazie alle dimensioni proprie dell’Action Theory, l’azione educativa si identifica come intenzionale, complessa, 
contestuale e non riducibile a un modello predefinito (Fioretti, 2018) di accompagnamento all’autonomia, cura 
della relazione, sostegno emotivo e facilitazione dell’apprendimento. Queste dimensioni delineano una postura 
che si traduce nella capacità di esserci in modo discreto e nonviolento, di amplificare il potenziale e lo spazio di 
sviluppo prossimo, di agire da specchio in ascolto e cura di sé e del volto dell’altro, di dedicare tempo per narrare 
l’esperienza di sé, di rispettare un tempo lento, naturale e umano. In conclusione, la rielaborazione dei processi 
emergenti dall’interazione con l’IA chiede agli adulti educanti di decostruire il proprio agire e li posiziona come 
co-ricercatori all’interno dei processi di rilettura della realtà, in una circolarità tra teoria e prassi, in ricerca ri-
flessiva e dialogo maieutico reciproco per rigenerare pratiche professionali. 
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